
Repertorio n. 18772                               Raccolta n. 13118
VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventisei, il giorno undici del mese di marzo,
alle ore sedici e minuti dieci.
In Busto Arsizio, nel mio studio in Viale Duca D'Aosta n. 16.
Innanzi a me Dr.ssa ANNA RITA COLOMBO Notaio residente in Busto Arsi- 
zio ed iscritta presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese, è presente la signora:
COTTINO MARIA, nata a Milano il giorno 26 gennaio 1955, domiciliata per la 
carica presso la sede della Fondazione di cui infra, che interviene al presente atto 
nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e come tale in 
rappresentanza della Fondazione denominata "CENTRO ASSISTENZA AN- 
ZIANI GIULIO MORONI ONLUS", con sede in Castellanza, via Cardinal 
Ferrari n. 4, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche istituito presso la Re- 
gione Lombardia al n. 1692 e nel Repertorio Economico Amministrativo 
(R.E.A.) presso la Camera di Commercio di Varese al n. VA-289505, codice fi- 
scale 81009930124, partita iva 01364330124,
cittadina della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono certa.
La signora  Cottino Maria, nella sua veste di Presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione e come tale in rappresentanza della Fondazione "CENTRO ASSI- 
STENZA ANZIANI GIULIO MORONI ONLUS" in epigrafe, mi richiede di ri- 
cevere il verbale della riunione del Consiglio di Amministrazione della suddetta 
Fondazione, qui oggi ed a quest'ora riunita per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO 
1. Adeguamento statutario alla normativa vigente di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 
n. 117 "Codice del Terzo Settore" e s.m.i.;
2. Delibere inerenti e conseguenti.
Io Notaio, aderendo alla richiesta fattami, do atto di quanto segue:
assume la presidenza della riunione, ai sensi dello statuto sociale, il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione Cottino Maria che mi richiede di verbalizzare 
quanto segue:
- che la presente riunione è stata regolarmente convocata in questa sede, giorno e 
ora a norma di statuto;
- che l'art. 12 dello statuto vigente stabilisce che il Consiglio di Amministrazione 
è l'organo competente a deliberare le modifiche allo statuto;
- che l'art. 10 del vigente statuto prevede che per la validità della riunione occorre 
la presenza della metà più uno dei componenti del Consiglio  Amministrazione, 
che le deliberazioni siano assunte a maggioranza assoluta di voti degli intervenuti 
e con votazione palese e che, in caso di parità, prevalga il voto di chi presiede la 
riunione;
- che per il Consiglio  Amministrazione, composto da sette membri,  sono oggi 
presenti, oltre allo stesso Presidente, gli altri Consiglieri signori:
Carozzi Cristina, nata a Varese il 5 dicembre 1967, Della Cagnoletta Francesca, 
nata a Milano il 27 dicembre 1969, Lepori Enrico, nato a Busto Arsizio il  19 
febbraio 1961, Olivares Orazio, nato a Legnano il 9 giugno 1957, Ruga Dario, 
nato a Milano il 13 marzo 1961, Silverii Giovanni, nato a Carrara il 17 febbraio 
1939;
il tutto come risulta dall'elenco analitico riportato sul foglio di presenza che, sot- 
toscritto dal Presidente, viene depositato agli atti della Società per esservi conser- 
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vato.
Pertanto il Presidente  dichiara la presente riunione validamente costituita e pron- 
ta a discutere e deliberare su quanto posto all'ordine del giorno.
Il Presidente espone ai presenti le ragioni che rendono opportuno procedere al- 
l'approvazione di un nuovo Statuto, nel testo che il Presidente illustra agli interve- 
nuti, redatto per adeguarlo alle nuove disposizioni dettate dal D.Lgs. 3 luglio 
2017 n. 117 e s.m.i. (Codice del Terzo Settore - CTS), con le connesse delibera- 
zioni, tra cui - in primis - la variazione della denominazione  in "FONDAZIO- 
NE GIULIO MORONI ETS".
Il Presidente precisa altresì  che si intende provvedere all'iscrizione della Fonda- 
zione al RUNTS, della quale il Presidente incarica me Notaio di provvedere, ed a 
tal fine si rende necessario attestare la sussistenza del patrimonio minimo della 
Fondazione ai sensi dell'art. 22, comma 4, del D.Lgs. n. 117/2017.
Il Presidente, quindi, illustra la perizia di stima redatta in data 21 gennaio 2026 
dal Dott. PETRILLO MARCO,  revisore legale iscritto al Registro dei Revisori 
Legali al numero 149105 con Decreto Ministeriale n. 6 del 22/01/2008, pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, asseverata di giuramento a- 
vanti a me Notaio in data 27 gennaio 2026 al numero di repertorio 18612 che in 
originale si allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per di- 
spensa ricevuta dagli intervenuti, dalla quale risulta che il valore del patrimonio 
netto della Fondazione alla data del 30 novembre 2025 è pari ad euro 
1.940.000,00 (unmilionenovecentoquarantamila virgola zero zero) patrimonio 
sufficiente per la dimostrazione dei requisiti patrimoniali previsti dall'articolo 22 
comma 4 D.Lgs. 117/2017.
Infine il Presidente precisa che si rende necessario provvedere alla nomina di un 
organo di controllo, anche monocratico.
Dopo esauriente discussione, il Presidente invita il Consiglio di Amministrazione 
a deliberare.
Il Consiglio di Amministrazione, all'unanimità, 

DELIBERA
1) di abrogare il vigente statuto sociale ed adottare il nuovo testo di statuto che si 
allega al presente verbale sotto la lettera "B", firmato dai comparenti e da me No- 
taio, testo che viene approvato nella sua interezza, previa lettura data da me Nota- 
io, adottando in particolare la nuova denominazione "FONDAZIONE GIULIO 
MORONI ETS" sotto la condizione sospensiva della valida iscrizione nel Regi- 
stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS); sino a quel momento l'ente 
continua ad essere regolato dallo statuto attuale, che sarà sostituito dal nuovo a- 
cronimo "ETS" solo con l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set- 
tore (RUNTS) ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 117/2017. Avveratasi la predetta 
condizione, la Fondazione assumerà nella propria denominazione e utilizzerà ne- 
gli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico l'indicazione "En- 
te del Terzo Settore" o l'acronimo "ETS";
2) di prendere atto della dimostrazione dei requisiti patrimoniali previsti dall'arti- 
colo 22 comma 4 D.Lgs. 117/2017 e pertanto incaricare me Notaio di procedere 
all'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS);
3) di nominare a comporre l'Organo di Controllo della Fondazione, a composizio- 
ne monocratica, che resterà in carica un triennio (tre esercizi sociali fino all'ap- 
provazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2028), il dott. PETRILLO MAR- 
CO, nato a Castellanza il giorno 3 aprile 1973, domiciliato in Castellanza, viale 
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Don Minzoni n. 39, codice fiscale PTR MRC 73D03 C139I, revisore legale i- 
scritto al Registro dei Revisori Legali al numero 149105 con Decreto Ministeria- 
le n. 6 del 22/01/2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia- 
na, munito dei requisiti professionali di cui agli artt. 30 e 31 c.c.. Lo stesso eser- 
citerà anche la la revisione legale dei conti;
4) di attribuire al Presidente tutti i più ampi poteri per l'esecuzione di quanto deli- 
berato e di autorizzarlo ad apportare alla odierna delibera e all'allegato statuto, le 
eventuali modifiche che fossero richieste per tutti i successivi adempimenti dalle 
pubbliche autorità competenti, ivi compresa l'Agenzia delle Entrate, e pertanto o- 
gni tipo di modifica necessaria o anche solo opportuna per l'iscrizione della Fon- 
dazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o per qualsivo- 
glia altro adempimento anche di natura fiscale.
Ai fini della futura comunicazione presso i Pubblici Registri della presente deli- 
bera si dà atto che la Fondazione ad oggi possiede il seguente bene immobile in 
Comune di Castellanza:
- fabbricato da cielo a terra sito in via Eugenio Cantoni n. 6, censito al Catasto 
Fabbricati del Comune di Castellanza al foglio 12, mappale 359, via Eugenio 
Cantoni n. 6, piano S1-T-1, Categoria B/5, classe U, Rendita Catastale Euro 
4.201,10.
Le spese del presente atto e sue conseguenziali seguono come per legge; in parti- 
colare il presente verbale è esente dall'imposta di registro ai sensi dell'art. 82, 
comma 3 del D.Lgs. 117/2017 ed esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 52, 
comma 5 del D.Lgs. 117/2017.
Richiesta, io Notaio ho ricevuto questo verbale del quale ho dato lettura, unita- 
mente all'allegato B, alla Comparente che lo approva e con me lo sottoscrive alle 
ore sedici e minuti quarantacinque.
Consta di un foglio scritto con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e da 
me completato, per due intere facciate oltre alla presente fin qui.
F.to: MARIA COTTINO
F.to: ANNA RITA COLOMBO NOTAIO
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ALLEGATO "B" AL N. 18772/13118 DI REP. DEL GIORNO 11/03/2026
STATUTO 

FONDAZIONE GIULIO MORONI ETS
1. Denominazione
L'Opera Pia "Casa di Riposo" con sede in Castellanza è stata eretta in Ente Mo- 
rale con D.P.R. del 23 marzo 1960.
Con deliberazione della Giunta Regionale n. VII/15313 del 28/11/2003 l'IPAB 
denominata "Centro Assistenza Anziani Giulio Moroni" è stata trasformata in 
Fondazione ai sensi dell'art. 14 del Codice Civile in base alla Legge Regionale n. 
1/2003 e del Regolamento Regionale di Attuazione n. 11 del 4/06/2003.
La Fondazione è denominata "FONDAZIONE GIULIO MORONI ETS".
2. Sede
La Fondazione ha sede a Castellanza (VA) all'indirizzo determinato con delibera 
del Consiglio di Amministrazione e pubblicizzato nelle forme di legge.
Possono essere istituite sedi secondarie, uffici e centri multiservizi in Italia e al- 
l'estero.
3. Scopi Istituzionali
La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale. La Fondazione svolge le proprie attività a favore di persone an- 
ziane in stato di bisogno o in condizioni di fragilità o di non autosufficienza an- 
che parziale nell'obiettivo della presa in carico personalizzata e della continuità 
assistenziale.
La Fondazione fornisce valutazione, accoglimento e soddisfacimento dei bisogni 
delle persone assistite ed intende mantenere il miglior livello possibile di qualità 
della vita nella tutela dei diritti soggettivi, della diginità e dell'integrità della per- 
sona sia come individuo, sia nelle relazioni familiari, comunitarie e sociali, ri- 
muovendo, per quanto possibile, gli ostacoli al pieno sviluppo della persona.
La Fondazione opera come realtà multiservizi nel rispetto delle normative vigenti 
e degli standard previsti, adegua le proprie unità di offerta alle esigenze ed ai bi- 
sogni individuati sul territorio e valorizza le risorse umane nel rispetto di criteri 
di efficienza ed efficacia nell'organizzazione e nell'erogazione dei servizi e perse- 
guendo l'equilibrio tra entrate ed uscite tenendo conto delle fasi, avverse o favo- 
revoli, del ciclo economico.
La Fondazione individua e promuove un sistema di rete nei servizi e nell'eroga- 
zione delle prestazioni.
La Fondazione valuta con priorità il soddisfacimento dei bisogni degli anziani re- 
sidenti a Castellanza secondo i criteri della complessità della presa in carico, del- 
la personalizzazione delle cure e tenuto conto della pluralità dei servizi erogati.
La Fondazione può collaborare e stipulare convenzioni, accordi e redigere pro- 
gammi con enti pubblici e privati e con soggetti che perseguono scopi analoghi o 
comunque correlati e strumentali a quelli della Fondazione stessa stabilendo op- 
portune forme di rete, convenzionamento, partecipazione e cooperazione. La 
Fondazione può partecipare, nell'ambito del coinvolgimento degli enti del Terzo 
Settore da parte delle amministrazioni pubbliche, alle forme di 
co-programmazione, co-progettazione ed accreditamento.
La Fondazione nello svolgimento della sua attività istituzionale sensibilizza la co- 
munità per una crescita culturale e per promuovere forme di sostegno nel settore 
sociale e socio-sanitario.
Nel perseguimento di detti scopi la Fondazione esercita, in via esclusiva o princi- 
pale, le seguenti attività di interesse generale, ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. 
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117/2017:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo l, commi 1 e 2, della legge 8 no- 
vembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazio- 
ni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e 
successive modificazioni (lettera a dell'art. 5, primo comma, del D. Lgs. n. 
117/2017);
b) interventi e prestazioni sanitarie (lettera b dell'art. 5, primo comma, del D. Lgs. 
n. 117/2017);
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 
2001, e successive modificazioni (lettera c dell'art. 5, primo comma, del D.Lgs. 
n. 117/2017);
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 mar- 
zo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali e di inte- 
resse sociale con finalità educativa (lettera d dell'art. 5, primo comma, del D. 
Lgs. n. 117/2017);
e) ricerca scientifica di particolare interesse sociale (lettera h dell'art. 5, primo 
comma, del D. Lgs. n. 117/2017);
f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o  ricreative di interes- 
se sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cul- 
tura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al- 
l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017 (lettera i dell'art. 5, primo comma, del D. Lgs. n. 
117/2017);
g) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non 
inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore (lettera m dell'art. 5, primo 
comma, del D. Lgs. n. 117/2017);
h) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 a- 
prile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere resi- 
denziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, forma- 
tivi o lavorativi (lettera q dell'art. 5, primo comma, del D. Lgs. n. 117/2017). 
La Fondazione potrà partecipare a reti associative e altre associazioni di secondo 
livello.
La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al presente articolo, 
purché secondarie e strumentali rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui 
al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell'art. 6 del 
D. Lgs. n. 117/2017.
Nei limiti sopra indicati, l'individuazione di tali ulteriori attività secondarie e stru- 
mentali è rimessa al Consiglio di Amministrazione.
La Fondazione, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, ai 
sensi dell'art. 7 del D. Lgs. n. 117/2017, può inoltre realizzare attività di raccolta 
fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al 
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, 
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto 
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 
pubblico.
La Fondazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie attività dell'opera di 
volontari, riconoscendo la funzione sociale del volontariato e favorendone l'ap- 
porto.
Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in favore della Fon- 
dazione mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità in modo 
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personale e gratuito senza fini di lucro neanche indiretto.
I volontari devono essere iscritti in apposito Registro dei Volontari. La Fondazio- 
ne ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. n. 
117/2017.
4. Patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività statu- 
tarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale.
Il patrimonio della fondazione è composto:
A) dal fondo di dotazione:
- rappresentato dai beni mobili e immobili che appartengono alla Fondazione, co- 
me risultanti dalla relazione di stima del 21 gennaio 2026 del valore di Euro 
1.940.000,00 (unmilionenovecentoquarantamila virgola zero zero);
- incrementabile successivamente mediante acquisti e/o conferimenti in denaro o 
di beni, mobili e immobili, o di altri diritti e/o utilità impiegabili per il persegui- 
mento degli scopi, da chiunque effettuati con espresso vincolo di imputazione al 
fondo di dotazione;
- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati dalla Fondazione con il 
ricavato della vendita di beni compresi nello stesso fondo di dotazione;
B) dal fondo di gestione costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fonda- 
zione;
- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari, che non siano espres- 
samente destinati a integrare il fondo di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall'Unione Europea, dallo Stato, da enti territo- 
riali o da altri enti pubblici o privati;
- dai ricavi delle attività istituzionali e di quelle secondarie strumentali;
- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che pervengano a qualsiasi 
titolo alla Fondazione e che non siano espressamente destinati al fondo di dota- 
zione, compresi quelli acquistati dalla Fondazione medesima.
Il patrimonio sarà gestito secondo criteri di prudente amministrazione ai fini del 
perseguimento degli scopi istituzionali. Spettano al Consiglio di Amministrazio- 
ne la definizione della politica di investimento ed il controllo di esecuzione della 
stessa.
I principali proventi e le principali entrate della Fondazione sono:
- le rette e corrispettivi degli utenti;
- i contributi e corrispettivi derivanti e/o correlati all'assistenza sociale e so- 
cio-sanitaria ed alle attività svolte;
- i corrispettivi delle prestazioni e dei servizi erogati;
- i corrispettivi derivanti dalle attività diverse;
- i contributi di persone fisiche e/o giuridiche pubbliche e/o private;
- i proventi, erogazioni, lasciti, donazioni non destinati ad incrementare il patri- 
monio;
- i redditi derivanti dal patrimonio.
5. Organi e Uffici della Fondazione
Sono Organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente;
- l'Organo di Controllo.
Nei casi previsti dalla legge deve essere nominato anche un Revisore Legale dei 
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conti.
Sono Uffici della Fondazione il Direttore Generale ed il Segretario.
6. Consiglio di Amministrazione
La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione di sette componenti 
cosi composto:
- quattro componenti nominati dal Sindaco del Comune di Castellanza;
- due componenti nominati dalla società Cantoni I.T.C. S.P.A;
- il Parroco di Castellanza o altro componente dalla stesso nominato;
con espresso richiamo per i componenti di nomina della pubblica amministrazio- 
ne, del disposto dell'art. 4, secondo comma (parte finale), del D. Lgs. n. 117/2017.
Il Presidente è nominato dal Consiglio stesso tra i propri componenti alla sua pri- 
ma riunione.
Il Consiglio nomina tra i propri componenti anche un Vice presidente che sosti- 
tuisce il Presidente in caso di assenza o impedimento.
Entrambe le nomine avvengono con votazione a scrutinio segreto ed a maggio- 
ranza assoluta dei votanti.
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni ed i suoi componenti 
possono essere riconfermati.
Il Consiglio di Amministrazione si insedia su convocazione del Presidente uscen- 
te.
7. Cessazione dalla carica
I componenti del Consiglio di Amministrazione cessano dalla carica per dimis- 
sioni; inoltre decadono in caso di mancato intervento senza giustificato motivo a 
tre sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione.
8. Riunioni del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente con avviso scritto da 
inviare ai Consiglieri con qualsiasi mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto 
ricevimento, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, con in- 
dicazione delle materie da trattare. In caso di urgenza il termine di convocazione 
può essere ridotto a tre giorni.
Esso si riunisce almeno una volta all'anno per l'approvazione del Bilancio, che 
deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione entro il termine di 120 
(centoventi) giorni dalla fine dell'esercizio finanziario, o del maggiore termine dei 
180 (centottanta) giorni in caso di particolari esigenze.
Il Consiglio di Amministrazione, oltre che su iniziativa del Presidente, deve esse- 
re convocato quando ne facciano richiesta scritta almeno due consiglieri.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua assenza o impedimen- 
to dal Vice Presidente.
Alle riunioni del Consiglio partecipa il Segretario con funzioni verbalizzanti.
Per la validità della riunione occorre la presenza della metà più uno dei compo- 
nenti il Consiglio di Amministrazione.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta di voti degli intervenuti e 
con votazione palese salvo quanto previsto all'art. 6.
In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
I verbali delle riunioni, regolarmente tenuti e trascritti in apposito libro delle adu- 
nanze, sono firmati dal Presidente e dal Segretario.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, 
anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in cari- 
ca e l'Organo di controllo.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche median- 
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te mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei re- 
lativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli in- 
tervenuti,regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risulta- 
ti della votazione;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e- 
venti della riunione oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota- 
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare, rice- 
vere o trasmettere documenti.
Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove è presen- 
te il soggetto verbalizzante.
9. Rimborsi spese
Le cariche di Consigliere, Presidente e Vice Presidente sono gratuite, salvo i rim- 
borsi per eventuali spese, debitamente documentate, sostenute per l'esercizio del- 
le funzioni stesse ed approvate dal Consiglio di Amministrazione.
10. Competenze del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la ammini- 
strazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, con facoltà di compiere tutti 
gli atti che ritiene necessari ed opportuni per raggiungere gli scopi istituzionali, e- 
sclusi quelli attribuiti ad altri dal presente Statuto o quelli appositamente delegati 
a qualcuno dei suoi componenti.
Per le facoltà che competono al Consiglio di Amministrazione questo è autoriz- 
zato a delegare specifici poteri individuati con deliberazione che ne determina i 
limiti ad uno o più dei suoi membri. Non possono comunque essere delegate le 
seguenti attribuzioni:
- approvazione del programma annuale di gestione e della pianta organica;
- approvazione del bilancio;
- modifiche allo Statuto;
- approvazione di progetti di lavori edilizi;
- disciplina delle rette e tariffe;
- contrazione di mutui;
- atti relativi al patrimonio immobiliare.
11. Il Presidente
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione nei confronti dei terzi 
ed in giudizio con facoltà di rilasciare procure speciali e di nominare avvocati e 
procuratori alle liti.
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, firma gli atti e 
quanto occorra per l'attuazione di tutte le deliberazioni assunte. Esercita le fun- 
zioni che gli possono essere delegate dal Consiglio con deliberazione che ne de- 
termina i limiti.
Sovrintende all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio ed adotta in caso di 
urgenza gli atti di competenza del Consiglio di Amministrazione, salvo successi- 
va ratifica che deve avvenire nella prima seduta successiva del Consiglio.
Gli atti adottati in sostituzione del Consiglio di Amministrazione non possono ri- 
guardare quelli non delegabili di cui all'articolo 10.
12. Organo di controllo
L'Organo di controllo è nominato dal Consiglio di Amministrazione.
Dura in carica tre esercizi, sino all'approvazione del bilancio relativo all'ultimo e- 
sercizio.
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Può essere monocratico oppure formato da tre membri. In tale caso costituisce un 
Collegio il cui Presidente viene eletto dall'organo che procede alla sua nomina.
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. 
I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di sog- 
getti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di orga- 
no di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno 
uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul ri- 
spetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'as- 
setto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chie- 
dere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati 
affari.
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; in caso di redazione del bi- 
lancio sociale, attesta che lo stesso sia stato redatto in conformità alle linee guida 
previste dalla legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 
dall'Organo di controllo.
L'Organo di controllo partecipa (senza diritto di voto) alle riunioni del Consiglio 
di Amministrazione.
13. Revisione Legale dei Conti
Nei casi previsti dalla legge, il Consiglio di Amministrazione nomina un Revisore 
Legale dei conti.
Qualora l'Associazione non dovesse provvedere per qualsiasi causa entro 60 gior- 
ni dalla richiesta di nomina, il Revisore sarà nominato dal Presidente dell'Ordine 
dei Dottori Commercialisti della circoscrizione di Busto Arsizio.
L'organo di revisione dura in carica tre esercizi, sino all'approvazione del bilancio 
relativo all'ultimo esercizio della sua carica e può essere rinominato.
Il Revisore esercita i poteri e le funzioni previste dalle leggi vigenti per i revisori 
dei conti e partecipa (senza diritto di voto) alle riunioni del Consiglio di Ammini- 
strazione.
La revisione Legale dei conti può essere affidata all'Organo di controllo, anche 
se monocratico, qualora sia composto da revisori legali iscritti nell'apposito Regi- 
stro.
14. Il Direttore
La Fondazione ha un Direttore, non facente parte del Consiglio, nominato dal 
Consiglio di Amministrazione.
Ad esso compete la responsabilità della gestione della  Fondazione, che deve 
svolgersi secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità.
Dirige il personale, predispone il programma annuale da sottoporre al Consiglio 
prima dell'inizio dell'esercizio e la relazione sul consuntivo dell'attività, ha la su- 
pervisione delle procedure amministrative inerenti in particolare le forniture di 
beni e di servizi che devono essere effettuate - salvo casi motivati - previa docu- 
mentata indagine di mercato e delle procedure di assunzione del personale che 
devono essere effettuate - salvo casi motivati - mediante selezione.
Il Consiglio di  Amministrazione può deliberare il conferimento al Direttore di 
procure per il compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i 
poteri.
Il Direttore ha compiti propositivi nei confronti del Consiglio di Amministrazione 
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e può effettuare spese entro il limite deliberato dal Consiglio di Amministrazione 
con obbligo di rendiconto.
15. I1 Segretario
La Fondazione ha un Segretario nominato dal Consiglio di Amministrazione tra il 
personale dipendente.
Cura l'osservanza dello Statuto e delle deliberazioni del Consiglio di Amministra- 
zione.
Cura la gestione giuridica del personale e collabora con il Direttore nel perseguire 
l'efficienza, l'efficacia e l'economicità della gestione.
16. Regolamento Interno e di Organizzazione
Le modalità di funzionamento, l'erogazione dei servizi, la gestione, l'organizza- 
zione, l'accesso alle strutture ed ai servizi della Fondazione sono disciplinati da 
appositi Regolamenti.
17. Esercizio Finanziario
L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 di- 
cembre di ciascun anno.
Entro 120 (centoventi) giorni dalla fine dell'esercizio, o maggiore termine dei 180 
(centottanta) giorni in caso di particolari esigenze, il Consiglio di Amministrazio- 
ne approva il bilancio di esercizio, redatto in conformità a quanto previsto nel- 
l'art.13 del Codice del Terzo Settore, nonché, ove richiesto dalla legge, il bilancio 
sociale, ai sensi dell'art.14 del Codice del Terzo Settore.
Gli avanzi delle gestioni annuali devono essere innanzitutto impiegati per la rico- 
stituzione del fondo di dotazione resasi necessaria a seguito di eventuali riduzioni 
dello stesso per perdite e, solo per la differenza, per il potenziamento delle attività 
della Fondazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o il miglio- 
ramento della sua attività.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire, né direttamente né in- 
direttamente, utili ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque denominate a 
chicchessia, anche nei casi di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indi- 
viduale di qualunque rapporto.
18. Estinzione della Fondazione
In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio verrà 
devoluto, con deliberazione del Consiglio Amministrazione che nominerà il/i li- 
quidatore/i determinandone i poteri, ad altri Enti che perseguano finalità analoghe 
appartenenti a Terzo Settore, previo parere favorevole dell'Ufficio di cui all'art.45 
del Codice del Terzo Settore.
19. Norme finali
La Fondazione ha durata illimitata.
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codi- 
ce del Terzo Settore, del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia. 
F.to: MARIA COTTINO
F.to: ANNA RITA COLOMBO NOTAIO
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